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PREMESSA 
 

La presente relazione viene redatta ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a 
regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 
2009, n. 42.”  per descrivere le principali attività normative e amministrative svolte 
durante il mandato, con specifico riferimento a:  
a. Sistema ed esiti dei controlli interni;  
b. Eventuali rilievi della Corte dei Conti;  
c. Azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato 
del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard;  
d. Situazione finanziaria e patrimoniale dell’Ente 
e. Azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai 
fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli 
output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà 
rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi;  
f. Quantificazione della misura di indebitamento del Comune.  
 
 
La relazione è, dunque, uno strumento utile per tracciare un bilancio di sintesi 
dell’attività svolta nel corso del mandato amministrativo.  
La legislatura trascorsa, in concomitanza con il periodo di grave recessione 
dell’Italia, è stata contrassegnata da una serie di manovre del legislatore nazionale, 
che sono state fortemente penalizzanti nei confronti dell’autonomia gestionale ed 
impositiva dei comuni.  
In particolare si evidenziano le numerose manovre finanziarie che hanno determinato:  

·  una forte contrazione dei trasferimenti erariali a favore dell’Ente;  
·  il complesso di norme sulla “spending review”, che hanno imposto stringenti 

vincoli di finanza pubblica e specifici obblighi in capo a ciascun ente sulla 
programmazione delle spese;  

·  l’introduzione del sistema della Tesoreria Unica;  
·  i vincoli imposti che hanno di fatto bloccato gli investimenti.  

�

A ciò si aggiungono la complessa crisi che da tempo grava sull’intero Paese, 
l’incremento della pressione fiscale, la crescita della disoccupazione e il calo dei 
consumi, che ha determinato pesanti effetti sulle attività commerciali e sulle diverse 
categorie di lavoratori.  
Non vanno peraltro sottaciute le attività svolte per poter conformare l’ordinamento 
dell’Ente alla incessante produzione normativa del Legislatore in materia di 
implementazione di un sistema di prevenzione della corruzione, con l’introduzione 
dell’obbligo di adozione del Piano triennale anticorruzione, del programma triennale 
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della trasparenza, del nuovo codice di comportamento dei dipendenti pubblici, della 
disciplina degli incarichi esterni,…  
Nonostante il contesto generale negativo, caratterizzato da forti vincoli all’azione 
amministrativa e dai mutevoli bisogni della collettività per effetto di una perdurante 
recessione economica, l’azione di governo è stata intensa e proficua, consentendo il 
raggiungimento di molti degli obiettivi di mandato programmati, grazie alla 
professionalità e dedizione di tutti i dipendenti comunali, degli Assessori e dei 
Consiglieri Comunali; questi ultimi hanno sostenuto l’azione di governo dell’Ente e 
spronato l’attività della Giunta con una costante condivisione e azione di controllo e 
di indirizzo.  
Come numerose piccole realtà montane, anche Fiamignano deve porre particolare 
attenzione al lento, ma progressivo fenomeno dello spopolamento,  in atto da alcuni 
anni, e su questo fronte si è incentrata particolare attenzione affinché l’innalzamento 
della qualità della vita, anche attraverso il miglioramento dei servizi offerti, possa 
contribuire in un prossimo futuro ad un cambiamento del trend demografico.  
Si è intensamente lavorato, pur con sempre crescenti ristrettezze finanziarie, per dare 
alla comunità un nuovo strumento urbanistico che potesse essere adeguato alle mutate 
condizioni sociali, economiche e di governo del territorio. Sono state inoltre  
affrontate anche problematiche pregresse, quali la messa in sicurezza degli edifici 
scolastici, la viabilità, gli interventi sul disagio abitativo e sociale.  
La situazione finanziaria è stata indubbiamente influenzata dai progressivi tagli nei 
trasferimenti statali e regionali ed ha imposto la necessità di una maggiore attenzione 
nella prudente gestione contabile e finanziaria dell’Ente, sia di competenza che dei 
residui.  
 
La presente relazione di fine mandato del Comune di Fiamignano, sottoscritta dal 
Sindaco, sarà trasmessa all’Organo di revisione contabile ai fini della certificazione e, 
successivamente, al tavolo tecnico interistituzionale, istituito presso la Conferenza 
permanente per il coordinamento della finanza pubblica.  
 
La maggior parte dei dati e delle tabelle di seguito riportati sono desunti dagli schemi 
dei certificati al bilancio e dai questionari inviati dall’organo di revisione alle sezioni 
regionali di controllo della Corte dei Conti. Pertanto trovano corrispondenza nei citati 
documenti, oltre che nella contabilità dell’Ente.  
�  
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PARTE I°  
DATI GENERALI 

 
 
 

POPOLAZIONE  
 

Popolazione residente al 31-12-2015:       n.  1413 
 

Distribuzione della popolazione per anni e per sesso 
 

2011 2012 2013 2014 2015 
M F T M F T M F T M F T M F T 

752 741 1493 733 709 1442 716 703 1419 729 705 1434 715 698 1413 
 
 
�
ORGANI POLITICI  
 

GIUNTA COMUNALE  
 

Sindaco:  LUCENTINI Filippo 
Assessori:    

- ante Legge 56/2014 ALIMONTI Filiberto (vicesindaco) 
    FALSARONE Carmine 
    LUCENTINI Lorenzo 

 
- post  Legge 56/2014 ALIMONTI Filiberto (vicesindaco) 

    LUCENTINI Lorenzo 
 
 
 
CONSIGLIO COMUNALE 
 

COGNOME NOME QUALIFICA 
LUCENTINI FILIPPO Sindaco - Presidente 
ALIMONTI FILIBERTO Consigliere di maggioranza 
CIANETTI  VINCENZO Consigliere di maggioranza 
FALSARONE  CARMINE Consigliere di maggioranza 
FORNARI FELICE Consigliere di maggioranza 
LUCENTINI LORENZO Consigliere di maggioranza 
VALENTE PAOLO Consigliere di maggioranza 
ALVISINI MARINO Consigliere di minoranza 
ROSSI ALESSIO Consigliere di minoranza 
SEVERI MONICA Consigliere di minoranza 
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

 
  
Organigramma (situazione al 31.12.2015):  
 
Segretario Comunale: Dott.  TEDESCHI Nicola 
 
Numero posizioni organizzative:  5: 
 
Area Amministrativo-Demografica    -     Responsabile:   Valentini G. 
Comprende i seguenti servizi: Segreteria generale e servizi informatici, Organi collegiali, Personale, 
Servizi scolastici, Servizi sociali, Economato, Albo Pretorio, Toponomastica, …. 
 
Area Vigilanza   -   Responsabile: Sindaco prof. Lucentini F. 
Comprende i seguenti servizi: Polizia locale, Sportello unico edilizia, Certificazione urbanistica, 
Permessi a costruire, Gestione PRG,  Protezione civile,… 
 
Area Economico finanziaria    –    Responsabile: Segretario comunale Dott: Tedeschi N.  
Comprende i seguenti servizi: Servizi di ragioneria, Paghe e contributi, Programmazione 
finanziaria, Controllo di gestione, Trasparenza…. 
 
Area Tecnica Lavori pubblici – Servizi territoriali e manutentivi : Responsabile: D’Alessandro A. 
Comprende i seguenti servizi: Progettazione, Direzione lavori, Collaudi, Espropri, Servizi 
cimiteriali, SII, Arredo urbano, Lavori manutentivi, Sicurezza luoghi di lavoro, …. 
 
 
Area Tecnica Tributi – Responsabile:  Alimonti G. 
Comprende i seguenti servizi: Tributi, Ruoli, Tariffe, SIT, Funzione associata: Catasto, …. 
 
 
 
Numero totale personale dipendente: 
 

- n. 10 unità lavorative a tempo pieno 
- n. 19 unità lavorative in part-time 

 
 
 
 
 
CONDIZIONE GIURIDICA DELL'ENTE  
 

L’amministrazione comunale si è insediata nel 2011,  giusta delibera Consiglio Comunale n. 11 del 
01.06.2011  ed il mandato si è svolto regolarmente fino alla data naturale di scadenza. 
In tale periodo l'Ente non è mai stato commissariato.  
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CONDIZIONE FINANZIARIA DELL'ENTE  
 

La situazione finanziaria dell’Ente è soddisfacente.  
L’Ente, nel periodo del mandato, non ha dichiarato il dissesto finanziario, ai sensi dell'art. 244 del 
TUEL, né il pre-dissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis.  
Infine, non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter, 243-quinques del TUEL e/o 
del contributo di cui all'art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 213/2012. 
 
 
 
SITUAZIONE DI CONTESTO INTERNO/ESTERNO  
 

L’Ente ha intrapreso un processo di organizzazione dei servizi improntato ad una progressiva 
riduzione della spesa corrente, consentendo, comunque, di conseguire risultati più che 
soddisfacenti, anche in riferimento al mantenimento e/o miglioramento della qualità di tutti i servizi 
erogati alla collettività amministrata.  
Sono state intraprese delle azioni finalizzate al contenimento della spesa generale, quali ad esempio 
l’informatizzazione delle procedure, con notevole risparmio di carta.  
Relativamente alla gestione delle funzioni fondamentali, questo Ente è associato ai restanti Comuni 
appartenenti alla VII° Comunità Montana “Salto-Cicolano”. L’esiguità delle risorse finanziarie 
disponibili in ogni Ente associato e soprattutto l’orografia del territorio comportano però molteplici 
criticità nella gestione di tali funzioni e, nella maggior parte dei casi, la realizzazione dell’Unione 
dei comuni non si è rivelata economicamente vantaggiosa. 
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PARTE II° 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA 

�

ATTIVITÀ NORMATIVA  
 

Nel quinquennio si è provveduto ad aggiornare alcuni regolamenti preesistenti e a redigerne ed 
approvarne alcuni nuovi, nell’ottica di adeguare l’azione amministrativa al mutevole contesto 
normativo e di favorire l’efficacia dei servizi erogati.  
Nella tabella seguente sono riportati i regolamenti aggiornati o predisposti ex novo, approvati dagli 
organi di governo, secondo le specifiche competenze: 
 
N.                                         OGGETTO 

  1  Regolamento comunale di protezione civile – Determinazioni 

  2  Regolamento per la disciplina dell’IMU anno 2012 

  3  Regolamento per il conferimento della cittadinanza onoraria 

  4  Regolamento controlli interni 

  5  Regolamento di contabilità, adeguamento al regolamento sui controlli interni 

  6  Regolamento di adesione al programma internazione Unicef, denominato “Città amiche 
dei bambini”. Azioni e impegni a favore dello stesso 

  7  Regolamento comunale del tributo comunale sui rifiuti e servizi – TARES 

  8  Regolamento per piano triennale anticorruzione L. 190/2012 

  9  Regolamento per disciplina della Tassa sui servizi indivisibili (TASI). Determinazione 
aliquota e detrazioni - anno 2014 

10  Regolamento per disciplina Imposta Unica Comunale (IUC) 

11  Nuovo regolamento comunale di contabilità, in attuazione dell’armonizzazione degli 
schemi e dei sistemi contabili, di cui al D.LGS n. 118/2011 

12  Regolamento uso civico di pascolo – Determinazioni 

13  Regolamento Imposta Unica Comunale (IUC) – Componente IMU – Modifica art. 10 
comma 6 lettera C) 

 
Viene garantita adeguata pubblicità degli strumenti regolamentari mediante la pubblicazione degli 
stessi nella sezione amministrazione trasparente del sito istituzionale.  
 
�  
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ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA  
 

I nuovi adempimenti amministrativi e contabili discendenti dalle numerose disposizioni legislative 
di questi anni, hanno comportato significativi cambiamenti nella produzione di atti amministrativi, 
sia da un punto di vista quantitativo che qualitativo.  
Gli uffici si sono dotati di idonei supporti informatici per la redazione degli atti amministrativi 
(determinazioni, delibere, ordinanze, …).  
In conformità alla legge n. 190/2012 e al d.lgs. n. 33/2013 è stata realizzata nel sito istituzionale la 
nuova sezione “Amministrazione trasparente”, per la quale gli Uffici, coordinati dal Responsabile 
per la trasparenza, curano i contenuti.  
È stato implementato il nuovo sistema dei controlli interni, ai sensi degli articoli 147 e seguenti e 
del Regolamento Comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 05 del 
30.01.2013.  
 
 
 
ATTIVITÀ TRIBUTARIA  
 
La politica tributaria dell’ente è strettamente connessa al sistema normativo nazionale, in virtù del 
quale in questi anni sono abrogati vecchi tributi e introdotti alcuni nuovi, nonché sono state 
modificate profondamente le disposizioni in materia di presupposti oggettivi e soggettivi. Alla luce 
delle novità legislative si è proceduto in primis all’adeguamento delle disposizioni regolamentari 
comunali.  
I prelievi sui rifiuti sono stati effettuati fino al 2012 in regime di TARSU, nel 2013 con la TARES e 
dal 2014 con la TARI.  
La definizione, a partire dal 2013, dei piani finanziari per il servizio rifiuti, ha consentito all’Ente la 
copertura integrale dei costi fissi e variabili del servizio, con un sistema tariffario (TARES e TARI) 
differenziato per categorie di utenze.  
 
Le tabelle che seguono evidenziano le aliquote applicate per i diversi tributi in ogni anno di 
riferimento:  
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PRELIEVI 
SUI RIFIUTI 

 

 
2011 

 
2012 

 
2013 

 
2014 

 
2015 

Tipologia di prelievo Tariffa Tariffa Tariffa Tariffa Tariffa 
Tasso di copertura 99,95 99,95 99,95 100 100 
 
Nell’ottica dell’equità fiscale dei contribuenti e della salvaguardia dell’autonomia finanziaria del 
Comune, è stata attivata l’attività di accertamento e recupero dei tributi evasi.  
 
 
 
SISTEMA ED ESITI CONTROLLI INTERNI  
 

Il sistema dei controlli interni è redatto in conformità degli arti 147 e ss. del d.lgs. n. 267/2000.  
A tal fine è stato approvato apposito Regolamento Comunale con deliberazione consiliare n. 05 del 
30.01.2013. 
 Nello stesso è stata istituita l’Unità di Controllo Interno, costituita da: 

- Segretario, quale presidente con funzioni di direzione 
- Responsabili dei servizi, quali componenti 

a cui sono state attribuite le competenze relative al sistema dei controlli interni, con lo scopo di 
verificare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, 
anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché 
tra risorse impiegate e risultati.  
In ragione delle dimensioni demografiche dell’Ente, il sistema dei controlli interni si compone di: 

·  Controllo di regolarità amministrativa e contabile 
·  Controllo di gestione 
·  Controllo degli equilibri finanziari 

 

Il Revisore dei Conti è presente con la sua attività di controllo, fornendo i pareri anche su quegli atti 
che hanno riflessi indiretti sulla contabilità.  
 
Rispetto agli obiettivi fissati, si illustrano di seguito i risultati conseguiti durante il mandato 
amministrativo:  
Politiche Sociali: 
Ai sensi della L.328/2000 i comuni facenti parte di Comunità Montane operano in modo associato 
per la gestione delle politiche sociali. 
Il Comune di Fiamignano fa parte della VII° Comunità Montana “Salto-Cicolano” ed utilizza in 
modo integrato e coordinato i fondi regionali riconosciuti al Distretto RI/4, di cui la Comunità 
Montana stessa svolge il ruolo di capofila a decorrere dal 2010. 
Con la stipula della convenzione in data 14.2.2013, è stata ulteriormente rafforzata la modalità 
gestionale della funzione fondamentale nell’ambito dell’organizzazione del sistema locale dei 
servizi sociali ed erogazione delle relative prestazione ai cittadini, secondo quanto previsto dall’art. 
118 com. 4°, della Costituzione, nel rispetto di quanto sancito dalle disposizione di cui all’art.14, 
commi 25 e 31 della L.122/12, come modificato ed integrato dall’art.16 della L. 148/11 e dall’art. 
19 del D.L. 95/12, convertito con modificazione della L.135/12, che impone, ai Comuni avente 
popolazione fino ai 5.000 abitanti, ovvero fino a 3.000 abitanti se appartenenti o appartenuti a 
Comunità Montane, esercizio associato delle funzioni fondamentali. 
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Le linee guida regionali ridefiniscono il concetto di Piano di Zona, che diventa Piano Sociale di 
Zona, e conquista il ruolo di unico strumento programmatico di tutti i servizi sociali distrettuali, sia 
finanziati dalla regione che dai singoli comuni, al fine di tenere insieme le risorse e individuare 
complessivamente gli interventi e i servizi da attivare sul territorio. 
Per la continuità dei servizi, in  una situazione di criticità finanziarie, la Regione Lazio ha 
autorizzato i distretti ad impegnare la spesa sul  “ fondo per la programmazione e il governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali” di  ciascuna misura e a proseguire gli interventi programmati 
nell’annualità precedente.  
Di seguito si riportano gli interventi attuati nell’ambito delle politiche sociali: 

·  Servizio sociale professionale e Segretariato sociale:  
Ente erogatore Distretto Sociale RI/4 Salto Cicolano 
Sportelli aperti al pubblico per uno o più giorni a settimana presso i comuni di: Borgorose, 
Pescorocchiano, Fiamignano e Petrella Salto. 
 Stipula protocollo d’intesa con ASL per attivazione rete PUA (Punto Unico di Accesso) 

·  Area Minori e Famiglia  
      -    Contributo economico diretto – SPIS -  a famiglie disagiate con minori; 
      -    Contributo economico continuativo per famiglie monogenitoriali; 
      -    Contributo economico diretto per famiglie affidatarie; 
      -    Integrazione con i servizi scolastici nell’assistenza specialistica dei minori con disabilità :  
  servizi di assistenza di base  ed educativa: servizio oggetto di integrazione con la ASL  

 -    Centri estivi per ragazzi  (Cicolandia, fino al 2013) 
 -    Trasporto di minori per attività riabilitative;  
 -    Pagamento retta di ricovero per minori inseriti in struttura 
·  Area Anziani 
( Assistenza domiciliare 
( Compartecipazione alla spesa per retta di ricovero in case per anziani 
( Trasporto sociale per servizi sanitari 
( Interventi a favore dei malati di Alzheimer (in corso di attivazione) 
( Servizio cure termali 
( Soggiorno marino 
·  Area Disabili /Non autosufficienza 
( Centro diurno distrettuale “Il Quadrifoglio” : servizio oggetto di integrazione con la ASL  
( Assistenza domiciliare  erogato tramite cooperativa. 
( Assistenza domiciliare indiretta: servizio erogato mediante concessione di contributo per 

assegno di cura a favore di malati di SLA e persone con Disabilità gravissima, previa 
pubblicazione di avviso pubblici. 

( Sportello distrettuale per orientamento al lavoro,(progetto terminato nel 2015) 
            Servizi ASL:  

( Centro diurno per disagiati psichici “Arcobaleno” CSM) 
( Contributo per consentire ai  disagiati psichici di partecipare a soggiorni estivi organizzati 

dalla ASL. 
·  Area Disagio ed esclusione sociale 
-    Servizio di pronto intervento sociale – SPIS – in forma di voucher  
      spesa/pronta cassa/rimborso spese  
- Borse sociali di inserimento in contesto lavorativo per persone con dipendenza da alcol o 

droga; 
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- Contrasto all’emergenza  abitativa (contributi per canone d’affitto, evitare lo sfratto, 
risolvere momentanea necessità alloggiativa o gravi carenze igieniche delle abitazioni.  

- Lotta al gioco d’azzardo patologico 
·  Area Immigrati L.R. 10/2008 –  
- Integrazione linguistica di alunni stranieri presso gli istituti scolastici; 

�
Cultura : nel corso del mandato amministrativo sono state realizzate diverse iniziative culturali, con 
lo scopo di salvaguardare le tradizioni e valorizzare prodotti locali e risorse culturali del territorio: 

- convegni e seminari tematici 
- manifestazioni per la riscoperta delle tradizioni e per favorire momenti di aggregazione ed 

integrazione sociale 
- adesione al programma internazionale dell’Unicef denominato “Città amiche dei bambini” 

per il conferimento della cittadinanza onoraria  
- partecipazione al progetto “Territori capaci di futuro, cibo turismo e cultura nel Reatino” 

presentato ad EXPO 2016 per la valorizzazione dei prodotti tipici 
 
Istruzione: l’Ente ha garantito la salvaguardia dei plessi della scuola primaria e secondaria di I° 
grado, che, per l’esiguità degli alunni frequentanti, sono state spesso a rischio di chiusura. 
L’istruzione è supportata dalla costante erogazione dei servizi strumentali, quali: 

( il trasporto giornaliero degli alunni nei vari plessi, con raccolta degli stessi nelle numerose 
frazioni del comune,  

( la mensa scolastica direttamente gestita dall’Ente, senza ricorso ai cibi precotti 
( la disponibilità degli scuolabus comunali per la partecipazione a visite guidate, eventi e 

manifestazioni culturali e sportive 
( i contributi all’Istituto Comprensivo Giovanni XXIII di Petrella Salto, di cui i plessi di 

questo Comune fanno parte.  
( Iniziative di formazione per gli alunni della scuola primaria e secondaria I° grado 

 
Gestione del territorio: su questo fronte l’Amministrazione ha avviato la procedura di aggiornamento del 
Piano Urbanistico Comunale (PUC) con l’adozione del Documento Preliminare e corredato di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS).  
In data 29.01.2016 la Regione Lazio ha approvato il Piano di Gestione e Assestamento Forestale (PGAF) del 
Comune in sede di Tavolo tecnico. 
Relativamente ai lavori pubblici, questa Amministrazione ha partecipato ad ogni opportunità di 
finanziamento, sia di provenienza europea che ministeriale o regionale. Tutto ciò ha consentito di 
ottenere risorse che, nel corso del mandato, hanno dato la possibilità di realizzare molteplici  
interventi, incentrati principalmente sulla manutenzione, l’efficientamento e la salvaguardia del 
patrimonio pubblico esistente (manutenzione straordinaria edifici scolastici, ristrutturazione Palazzo 
Martelli, realizzazione di nuovi tratti di pubblica illuminazione,…. 
Inoltre l’Ente si è fatto promotore per la realizzazione di una rete locale di distribuzione del Gas 
Metano nell’intero territorio del Comune. Numerose frazioni stanno già usufruendo del servizio. 
 
Controllo strategico  
Il Comune di Fiamignano ha una popolazione inferiore a 3000 abitanti e non è quindi soggetto al 
controllo strategico, ai sensi dell’art. 147 ter del d. lgs. n. 267/2000. 
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PARTE III°
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PARTE IV° 

RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 

 

RILIEVI DELLA CORTE DEI CONTI  
 
Attività di controllo: nel corso del mandato, l’Ente NON è stato oggetto di deliberazioni, pareri, 
relazioni, sentenze in relazioni a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai 
controlli di cui ai commi 166-168 dell’art. 1 della Legge 266/2005. 
 
Attività giurisdizionale: nel corso del mandato, l’Ente NON è stato oggetto di sentenze da parte 
della Corte dei Conti 
 
 
 
RILIEVI DELL'ORGANO DI REVISIONE  
Nel corso del mandato, l’Ente NON è stato oggetto di rilievi di grave irregolarità contabili. 
 
 
 
AZIONI INTRAPRESE PER CONTENERE LA SPESA  
Il contenimento della spesa, in particolare di quella corrente, è frutto dell’applicazione delle diverse 
disposizioni di legge vigenti in materia di finanza pubblica, finalizzate alla riduzione della spesa 
pubblica (vincoli sulle spese del personale, sulle collaborazioni esterne, sulle spese di 
rappresentanza, utilizzo di mezzi e autovetture, etc....).  
Ulteriori misure finalizzate alla riduzione dei consumi di carta e toner, sono quelle connesse 
all’attuazione di procedure informatiche nel flusso informativo interno. 

 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 4 del d.lgs. n. 149 del 06.09.2011 e ss.mm.ii., la presente 
relazione di fine mandato 2011/2016 del COMUNE DI FIAMIGNANO (RI) sarà pubblicata nel sito 
istituzionale dell’ente www.comune .fiamignano .ri.it/ entro i 7 giorni successivi alla data di 
certificazione effettuata dall’organo di revisione del Comune, con l’indicazione della data di 
trasmissione alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti Lazio.  
 
 
Fiamignano, 04 aprile 2016 
 
 
 
         IL SINDACO 
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